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GUARDIA GIURATA: 

IL DIRITTO A DIGNITA’ E PROFESSIONALITA’


Questa sentenza era attesa da anni: la procedura era iniziata nel 2002. in 5 anni nulla è stato fatto.

Ora si rischia la deregolamentazione dell’intero settore, con una dequalificazione del personale e dei servizi


Nel regolamento si liberalizza nei fatti la “vigilanza privata”( che rimane tale solo nel nome) mentre l’attuale regolamentazione rimane solo per la sicurezza sussidiaria che viene limitata a questi settori:
· porti aereoporti etc, 

· vigilanza trasporto e scorta di armi e di contante, 

· vigilanza rurale

· altri  siti, da affidare alla sicurezza sussidiari,a devono costituire, anche in via potenziale, un obiettivo sensibile ai fini della sicurezza o dell’incolumità pubblica o della tutela ambientale.
 LA COMMITTENZA POTRA’, PER MOLTI SERVIZI,  LIBERAMENTE RICORRERE AL PORTIERATO ANZICHE’ ALLE GUARDIE GIURATE

Le proposte della Filcams:
Appare però evidente che tale qualifica, per essere  efficace deve essere stabilità da una norma di legge. 
Per questo come Filcams abbiamo chiesto sin dal primo momento al Ministero di predisporre un testo da inserire in un provvedimento di legge. Cosa che non si è mai voluta attuare (ad esempio nel “pacchetto sicurezza” approvato a dicembre)


Da qualche anno, in maniera abbastanza efficace, nel settore abbiamo introdotto la cosiddetta tariffa di legalità, per dare un minimo di certezza agli standard di qualità.

E’ questo l’elemento più “incompatibile” con la filosofia della Unione europea.

Per noi però ha significato sino ad ora un elemento di coesione del settore.


21 MARZO GIORNATA DI MOBILITAZIONE DEL SETTORE DELLA VIGILANZA PRIVATA

PRESIDIO DAVANTI ALLA PREFETTURA

LA SENTENZA


DELLA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA


Il 13 dicembre la Corte di Giustizia europea ha condannato la legislazione italiana rendendo inefficaci, tra le altre, le seguenti norme:


l’obbligo di prestare giuramento di fedeltà alla repubblica italiana


l’obbligo di una licenza per esercitare le attività


la limitatezza della territorialità della licenza, cioè l’impedimento ad esercitare su tutto il territorio nazionale


l’obbligo di avere una sede operativa in ogni provincia in cui vengono esercitate le attività


l’esigenza di abilitazione del personale , cioè l’obbligo per le GPG di essere in possesso del decreto


il controllo dei prezzi, cioè la famosa tariffa di legalità








I PROVVEDIMENTI DEL MINISTERO DELL’INTERNO: 


INUTILI ( per l’Europa) 


E DANNOSI ( per i lavoratori)





Dal Settembre 2006 si è aperto un tavolo tecnico con il Ministero, che non ha prodotto alcun intervento efficace e condiviso.


Il Ministero, nel febbraio 2008, con il Governo già decaduto, emana una circolare, ed una bozza di regolamento,  contestata dalle OOSS che proclamano lo sciopero del 21 marzo, che la Filcams ritiene:


Inefficace: perché nessuna circolare o atto amministrativo può sostituire le leggi (e la Corte di Giustizia europea annulla le leggi italiane in materia di vigilanza)


Sbagliata: perché la scelta del nuovo regolamento del Testo unico di PS porta ad un ridimensionamento della vigilanza privata a vantaggio del “portierato”





GUARDIA GIURATA: 


INCARICATA DI PUBBLICO SERVIZIO�


Dopo settant’anni è venuto il momento di definire in maniera precisa ed inequivocabile che cosa sia la GPG.


Facciamo finalmente della GPG un incaricato di pubblico servizio a tutti gli effetti, con le responsabilità e gli obblighi che questo comporta, ma anche finalmente con le giuste tutele e i doverosi riconoscimenti.














LA TARIFFA DI LEGALITA’


lo strumento della tariffa, cancellato dalla Corte europea, può divenire  il punto di  riferimento condiviso tra istituzione e parti sociali.





Lo scostamento da tali indicazioni contenute in questa tariffa di riferimento(indice di congruità), rappresenta quella che comunemente  viene definita l’offerta anomala, e deve richiedere immediate verifiche.





Le istituzioni locali preposte ai controlli dovranno giocare su questa materia un ruolo fondamentale. Per questo dovranno essere supportate da quegli strumenti sanzionatori efficaci e certi CHE OGGI NON ESISTONO: se il vincolo non potrà esercitarsi preventivamente, la concorrenza sleale dovrà essere perseguita duramente attraverso controlli costanti e certi.








Formazione: 		migliorare la qualificazione professionale delle guardie


Diritti: 	rispetto integrale degli obblighi contrattuali, previdenziali ed assicurativi (DURC e certificazione)


Registro GPG:	favorire il reimpiego delle GPG attraverso l’istituzione di un registro presso le Questure


Licenze:	superamento  del limite provinciale per le licenze, e accreditamento presso il Ministero dell’Interno


Controllo Istituti:	 Attuare una migliore funzionalità e controllabilità degli istituti di vigilanza, (anche del rispetto dei turni e dei regolamenti questurili) puntando sulla qualità organizzativa ed operativa dei servizi


Appalti:		sostenere la qualità e non il massimo ribasso, con divieto del subappalto.
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